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Donato Ladik
Nato a Avigliano (PZ) nel 1949

Dopo gli studi classici e di giurisprudenza collabora  per due
anni  con il  mensile  nazionale «Lo Specchio» come corrispon-
dente da Torino. Collabora per anni con giornali locali: «Il gior-
nale di Moncalieri», «Il Corriere di Torino e Provincia» e altre
testate. Contemporaneamente cura alcune rubriche di critica
artistica  per settimanali  locali e mensili di settore. Ha sempre
curato, parallelamente al mondo del lavoro, la promozione
relazionale del  sociale e l’organizzazione  di  eventi  nell’ambi-
to  politico-culturale. Dal 2008 ad oggi ha pubblicato sette libri
di poesie.  È risultato vincitore di innumerevoli concorsi nazio-
nali e internazionali di settore.

«Sphogliami» Echos Edizioni
pag. 127 - €  12,00.

«Filastrocche, poesie e pen-
sate barocche» - Echos Edi-
zioni - pag. 171 -  € 12,00.

«In partes tres…» - Echos
Edizioni - pag. 163 - € 12,00.

La carezza
di un ricordo

Sembianze consunte
da un tempo inesorabile
che cancella i profumi
delle emozioni passate.
Si ricolorano  le visioni
nell’inerzia della memoria
e un intreccio intrigante
di pensieri mi avvolge.
La mente si appropria
dei ricordi più dolci
e riannoda, custode,
le trame del passato.
La sete di tracce vissute
si riordina nella mente
e, per non soffrire,
mi concede
la carezza di un ricordo.

CONTATTARE
L’AUTORE

Sulle ali di Pegaso
Ti sei lasciata andare
anima e corpo sulle ali di Pegaso.
Hai sfiorato nuvole bianche
e oscuri nembi di tuono
accarezzando realtà e sogno.
Per te ho rubato un lembo
azzurro di cielo,
incastonato nell’oro
di un raggio di sole.
Ma il tempo incombe
verso la saggia tenerezza
della sera, e, insieme,
come mute barche appaiate,
ci specchieremo in una rada sicura.
Così l’armonico beccheggio
danzerà con l’antica visione
della vita che è sfumata,
e ci cullerà verso il bagliore
del futuro che ci indica
soltanto pace e amore.

mailto:ladik49@libero.it
http://www.pennadautore.it/index.htm

